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Celebrata la 97a Assemblea
dell’Unione Agricoltori.

Tantissimi gli ospiti del mon-
do imprenditoriale, politico e
rappresentanti delle istitu-
zioni che hanno assistito alla
assise per ascoltare dal Pre-
sidente Francesco Martinoni
la relazione  che ha toccato a
360 gradi l’universo agricolo
economico. Sul palco con il
vice presidente dell’Unione
Luigi Barbieri, il presidente
di Confagricoltura Mario
Guidi, l’on. Paolo De Castro
(presidente della Commissio-
ne Agricoltura dell’Unione
Europea), Paolo Baccolo di-
rettore generale dell’Asses-
sorato all’agricoltura regio-
nale ed Andrea Peri, presi-
dente dei Giovani Agricoltori
ANGA. 
Nel corso dell’Assemblea
Italo Platto, imprenditore di
Verziano, è stato nominato
“Galantuomo dell’Agricoltu-
ra”. Ai dipendenti Rossana
Pasini e Pierluigi Tomasoni
è stata consegnata la meda-
glia d’oro per i 30 anni di la-
voro nell’organizzazione.
Martinoni ha aperto la sua
relazione (di cui riportiamo
ampio stralcio nelle pagine
interne)  manifestando pre-
occupazione per lo stallo po-
litico derivante dall’esito
delle elezioni ed ha invitato i
politici a non essere sordi al-
le istanze del mondo agrico-
lo, esortandoli a lavorare in-
sieme. Il Presidente UPA ha
rilanciato la necessità di fare
sistema per affrontare un
mercato che deve esser visto
in un’ottica internazionale.
Ha fatto capire che saremmo
dei perdenti se ci acconten-
tassimo di vendere  i nostri
prodotti a chilometro Zero,
iniziativa peraltro apprezza-
bile ma è contrario al fatto
che questa diventi la nostra
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La  97a assembLea deLL’Unione agricoLtori di brescia

Facciamo ripartire 
l’agricoltura e l’economia

Martinoni:

“indispensabile la

stabilità politica” 

Guidi: “la nuova PAC

è fuori dalla realtà”

De Castro: “aggregarci

per vincere sui mercati

mondiali” 

Baccolo: “il problema

nitrati si risolve 

a  Bruxelles” 

Italo Platto  

“Galantuomo

dell’Agricoltura 2013”
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nitrati: convincere
Bruxelles per cambiare
le norme

Paolo  Baccolo

andrea Peri

Ancora poche le aziende
gestite dai giovani

Accoglie l’invito di Martinoni a lavorare insieme. Le sfide sono dif-
ficili e complesse.

Sulla direttiva nitrati bisogna rimboccarsi le maniche e mettere in
campo una serie di iniziative per risolvere un problema per il quale

non esiste la bacchetta
magica.  Dobbiamo la-
vorare per convincere
Bruxelles  sulla  neces-
sità di prevedere limiti
diversi per la nostra re-
altà. Diversamente mol-
te nostre aziende  non
riusciranno a rispettare
le norme fortemente pe-
nalizzanti. Tra le oppor-
tunità per il settore pri-
mario il direttore regio-
nale dell’assessorato
agricoltura indica in
Expo 2015 un grande
momento per valorizza-
re le nostre eccellenze
agroalimentari.

“Far capire alla politica che vogliamo co-
struire un modello più forte di agricoltu-

ra e che per ottenere questo obiettivo non pos-
siamo prescindere dall’entrare nelle filiere con
rapporti ben precisi”. e’ questa una delle prio-
rità di confagricoltura sottolineate dal presi-
dente mario guidi che poi critica fortemente la
proposta della nuova pac “che  ha un impian-
to sbagliato perché condiziona la produttività .
e questo proprio in un momento in cui nel
mondo si dovranno sfamare 9 miliardi di per-
sone. ci hanno “spaventati” sul tema della
globalizzazione e del  rischio della invasione
dei prodotti cinesi che si è dimostrato una

grande bufala in quanto non si è considerato
che quando i cinesi inizieranno a variare i loro
menù e cominceranno a mangiare carni, cerea-
li e latte, saranno loro stessi a chiedere al mer-
cato mondiale produzioni alimentari. 
ecco, dunque, che la tanto temuta globalizza-
zione potrebbe rivelarsi un’opportunità decisi-
va per il nostro settore che dovrà rispondere
adeguatamente al fenomeno della cosiddetta
convergenza alimentare. 
se il mondo ci chiede derrate – ha insistito gui-
di -  dobbiamo ritornare a produrre. ma la nuo-
va pac  , con le sue formule , ci  invita, di fatto
a ridurre le produzioni. 

mario gUidi

la nuova Pac
condiziona 
la produttività

interventi dalla politica per incentivare il
ricambio generazionale. lo ha chiesto

andrea Peri, presidente dell’anga, che
ha posto un interrogativo. ma nelle no-
stre aziende com’è la situazione ?
Peri osserva in primo luogo che i giovani
devono trovare prima tutto il dovuto spa-
zio nelle loro aziende responsabilizzan-
doli e sapendo che in questo modo si for-
meranno, attraverso anche i loro errori,
alla futura attività di imprenditori.
a Brescia, ha detto Peri, sono ancore
troppo poche le aziende gestite da giova-
ni sotto i 40 anni. spesso rivestono ruoli
subalterni rispetto al titolare e non hanno
l’opportunità di imporre le loro strategie.
sbagliato secondo Peri che sottolinea co-
me in questo momenti di crisi occorra
mettere in campo l’entusiasmo dei giova-
ni disposti ad esplorare nuove frontiere.

Per un settore che denuncia momenti di incertezza per il futuro de
castro offre uno sprazzo di ottimismo.  l ’agricoltura italiana, sot-

tolinea il commissario europeo,  denuncia sì delle defaiance, ma mo-
stra anche segni positivi. sia per fatturato che per l’export che con 32
miliardi ha superato settori come quelle delle auto, il meccanico e il
tessile. dai dati istat – dice -  emerge che l’agricoltura non demorde,
anche come occupazione, ed ha capacità di crescita. ma dobbiamo as-
solutamente incentivare le esportazioni perché con il calo strutturale
dei consumi interni saremmo perdenti affidarci solo al mercato nazio-
nale.  la domanda di prodotti alimentari nel mondo  è in rialzo, ma sa-
rà da intercettare. Per fare questo abbiamo bisogno di aggregazione
(non c’è tipologia di azienda per quanto brava e di notevole ampiez-
za che possa farcela  da sola)  perché sarà fondamentale  gestire l’im-
missione del prodotto sul mercato..
sulla nuova Pac spiega come la commissione Ue sia riuscita  a con-
densare 8000  emendamenti in 200 provvedimenti che saranno mes-
si alla prova del voto a metà mese. con tante preoccupazioni. 
come i 276 inviti di altrettante associazioni ambientaliste europee a
ripristinare l’originale versione sul greening (tante superfici a  verde
per tutti) che secondo de castro  sarebbe una tragedia. da qui l’invi-
to a sostenere i risultati della commissione agricoltura.
in risposta a martinoni che aveva chiesto lumi sulla possibilità di una
proroga del regime quote latte, de castro ha chiaramente detto che in
europa non c’è maggioranza su questa tesi.
rimane in  “pista”  la  proposta del deputato francese  dantin  (unita-
mente alla  soppressione programmata del regime delle quote viene
previsto  che in caso di crisi, vi sia la possibilità per  la commissione
di dare un aiuto a chi riduce volontariamente la sua produzione di al-
meno il 5% rispetto all'anno precedente, ed imporre un prelievo a ca-
rico degli allevatori che producono di più n.d.r.). 

Paolo de castro

nubi sulla Pac 
dagli ambientalisti
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costi alti, 
bassa redditività

gianfranco tomasoni

Commenta l’annata agraria in provincia di
Brescia che pur tra luci ed ombre non de-

finisce completamente negativa.  La nota do-
lente è l’esplosione dei costi di produzione che
hanno ridimensionato la redditività. Sottoli-
nea un aspetto indubbiamente positivo legato
alle  forze giovanili che  stanno ritornando nei
campi. E’ un buon segno ed anche una spe-
ranza per il futuro del settore primario.

Sul palco con il vice

presidente dell’Unione

Luigi Barbieri, il

presidente  di

Confagricoltura Mario

Guidi, l’on. Paolo De

Castro (presidente

della Commissione

Agricoltura dell’Unione

Europea), Paolo Baccolo

direttore generale

dell’Assessorato

all’agricoltura

regionale ed Andrea

Peri, presidente dei

Giovani Agricoltori

ANGA. 
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oggi celebriamo la nostra prima
assemblea, dopo il rinnovo del-

le cariche sociali e della mia nomina
a Presidente della nostra Unione.
Ho già avuto modo di incontrare i
fiduciari e centinaia di soci, durante
gli incontri nelle zone.
si è trattato di incontri per me mol-
to positivi, carichi di energia, di vo-
glia di fare, con soci che ho sentito
pronti a partecipare al mio fianco a
quanto l’Unione farà nell’interesse
dell’ agricoltura. 
abbiamo, dopo moltissimi anni
modificato lo statuto, introducen-
do novità di grande valenza, come
il limite dei mandati per il Presiden-
te e l’ingresso nel consiglio dei
giovani, che rappresentano il no-
stro futuro, del rappresentante del-
le aziende della montagna, dei Vi-
cepresidenti delle sezioni economi-
che, punta di diamante della no-
stra azione nel mondo dei mercati
agricoli, dell’agriturismo ed infine
del rappresentante dei Pensionati
imprenditori agricoli.
approfitto di questa occasione per
ringraziare i fiduciari, tutti i consi-
glieri, i membri di giunta ed il Vice-
presidente gigi Barbieri, che mi af-
fiancano in questa impresa, per il
contributo di idee, le proposte, gli
incoraggiamenti, con cui mi hanno
sostenuto in questo primo periodo
della mia Presidenza e tutto  il per-
sonale dell’Unione.
ci troviamo qui riuniti per il no-
stro annuale incontro, con tutti gli
associati, pochi giorni dopo il tur-
no elettorale, per il rinnovo delle
camere e della guida della regio-
ne lombardia.
se ci fosse stata qualche flebile
speranza, che dopo questo voto la
nuova compagine politica, fosse
più forte e con numeri certi per ini-
ziare una nuova via di risanamento
della nostra disastrata economia,
ora visti i risultati elettorali, ci tro-
viamo messi peggio di prima.
durante la campagna elettorale,
abbiamo incontrato rappresen-
tanti politici dei maggiori schiera-
menti e da tutti abbiamo sentito
parole di promesse di attenzione
per i nostri problemi, che sono

ne con la ricerca per gli ogm, so-
steniamo in alcuni settori specifici
come quello del  vino e dell’olio , la
coltivazione delle verdure e della
frutta o dei piccoli frutti di bosco, le
coltivazioni con metodi Bio e le re-
lative certificazioni, che portano
valore aggiunto alle nostre produ-
zioni. esistono anche nicchie di
produzioni di prodotti caseari Bio
come formaggi di montagna pro-
dotti nelle nostre valli o formaggi
prodotti con il latte di capra.
dobbiamo aprirci tutte le possibili-
tà per competere e poi scegliere li-
beramente quali utilizzare (ogni
qualvolta, infatti, che hanno pre-
valso eccessi di dirigismo si è anda-
to verso disastri produttivi. salvo la
sicurezza alimentare, solo la libera
scelta porta al progresso).
dobbiamo anche opporci alle stru-
mentalizzazioni ideologiche, come
quelle cappeggiate dalla sig.ra
Brambilla che con l’appoggio dei
media vanno contro ad imprese
che si muovono comunque nel ri-
spetto delle leggi vigenti, provo-
cando ingenti danni economici ad
imprenditori, che operano nella
piena legalità. le stesse ideologie
hanno fatto andare altrove un im-
prenditore che voleva realizzare a
manerbio un nuovo e modernissi-
mo macello che avrebbe portato
lavoro per 800 persone ed una ri-
caduta sull’indotto irrinunciabile a
mio parere in un momento di crisi
così pesante per l’economia bre-
sciana e nazionale.
Per questo l’Unione non è contra-
ria al Km zero, ma è contraria al
fatto che questa diventi la nostra
politica agricola nazionale o bre-
sciana. noi produciamo il grana
Padano il cui consorzio è nella no-
stra Provincia, i suini che fornisco-
no le cosce per il Parma e il san
daniele, produciamo il franciacor-
ta e il lugana… per fare il nome
di alcune produzioni  che esportia-
mo e dovremo sempre più vende-
re nel mondo se vorremo crescere
e rafforzarci. l’intero sistema eco-
nomico nazionale dovrà sempre

prodotti sani, prodotti buoni, ma
devono anche fare reddito e valore
aggiunto. Questo è indispensabile,
perché ci sia sviluppo, è  indispen-
sabile perché le  nuove generazio-
ni, i nostri figli trovino attraente  il
lavoro nelle nostre aziende e per-
ché il settore, già pilastro fonda-
mentale dell’economia nazionale,
continui a mantenere e rafforzare
tale ruolo.
le nostre aziende devono crescere
e svilupparsi con meno vincoli,
meno burocrazia, devono crescere
in dimensione, quando possibile, e
devono crescere come efficienza.
rifiutiamo, che il nostro già esiguo
reddito venga ulteriormente eroso
da nuove tasse e gabelle e che il
denaro frutto dei nostri sacrifici va-
da a rimpinguare le casse di uno
stato incapace di ridurre la propria
spesa e gli sprechi che sono oggi
ancor di più un insulto per chi la-
vora da prima dell’alba a dopo il
tramonto. 
l’Unione  vuole affiancare i propri
soci, facendosi promotrice di una
cultura del confronto con altri set-
tori imprenditoriali, con altre realtà
agricole, con il mondo delle istitu-
zioni nazionali ed europee,  per for-
nire i nostri imprenditori di nuovi
mezzi anche culturali per affrontare
le nuove sfide.
Per questo la nostra organizzazio-
ne  vede e promuove con grande
convinzione tutte le nuove oppor-
tunità, per le nostre imprese e
quindi le cosi dette ‘attività con-
nesse’ all’agricoltura, attività che
erano legate esclusivamente ad al-
tri comparti imprenditoriali e che
adesso sono diventate possibilità
di sviluppo e di nuovo reddito per
le  imprese agricole.
Pensate al numero di agriturismi
(311) e  ai posti di lavoro che han-
no creato insieme ad una nuova of-
ferta di ospitalità (4.500 posti letto)
e di ristoro (10.000 posti).  
Pensate al più recente sviluppo del-
l’attività legata alla produzione di
energia da parte delle nostre
aziende, al numero ed agli investi-
menti relativi agli impianti fotovol-
taici e agli impianti di biogas. 

la relazione del Presidente

Pronti come semPre
al serVizio del Paese

l’Unione è favorevole alla sperimentazione
sugli ogm, perché è sciocco chiudere gli
occhi davanti a ciò che accade nel mondo.  
È assurdo avere paura della ricerca 
e della conoscenza.

3

se ci fosse stata
qualche flebile
speranza, che dopo
questo voto 
la nuova compagine
politica fosse più forte 
e con numeri certi per
iniziare una nuova via 
di risanamento della
nostra disastrata
economia, ora visti 
i risultati elettorali, 
ci troviamo messi
peggio di prima.
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molteplici e impellenti.
sarà ora nostro compito, ricontat-
tare gli eletti, per ricordare al mon-
do politico, che l’agricoltura ha bi-
sogno di maggiore attenzione e di
poter risolvere i suoi principali pro-
blemi in tempi brevi, per non soc-
combere.
la nostra associazione, riferendo-
si al mercato dei  prodotti, ha
sempre ritenuto, a differenza di al-
tre rappresentanze agricole, che
sia fondamentale un rapporto di
collaborazione,  un rapporto siner-
gico e strategico e non di contrap-
posizione tra la produzione, la tra-
sformazione e la commercializza-

zione dei prodotti agricoli.
occorre, che il valore aggiunto ge-
nerato dai nostri prodotti trovi una
più equa distribuzione all’interno
della filiera  e occorre dunque, che
si crei una maggiore consapevolez-
za, che l’intero sistema produttivo
nazionale, per poter sopravvivere e
prosperare, deve collaborare.  
il prodotto italiano, che vanta tan-
to apprezzamento nel mondo, de-
ve essere sostenuto in modo reale
e non è pensabile che si possa par-
lare di made in italy senza partire
dalla produzione della materia pri-
ma italiana. 
le imprese agricole devono fare

sul biogas ritengo opportuno
spendere due parole per evidenzia-
re, come possa essere un riferimen-
to l’esperienza tedesca dove ci so-
no diverse migliaia (circa 4.000) di
impianti a biogas e dove tali im-
pianti per stessa ammissione delle
associazioni di farmer locali hanno
salvato una parte della zootecnia
nei momenti di grave difficoltà del
prezzo del latte. Questo settore,
ancora una volta avversato da una
parte di mondo agricolo, che è or-
mai evidente ha interessi diversi da
quelli dello sviluppo delle imprese,
non deve essere visto in contrap-
posizione con il settore zootecnico,
ma è complementare e di sostegno
allo stesso.  su questo settore si è
sviluppata anche una filiera italia-
na della tecnologia, che dà lavoro
e che sta esportando impianti nel
mondo a dimostrazione di quanto
dicevo prima.
Per questo l’Unione è favorevole
alla sperimentazione sugli ogm,
perché è sciocco chiudere gli occhi
davanti a ciò che accade nel mon-
do.  È assurdo avere paura della ri-
cerca e della conoscenza. 
Parimenti, e non in contrapposizio-
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più essere orientato verso l’espor-
tazione per portare in italia nuova
ricchezza. 
dunque  ben vengano le bancarelle
di prodotti agricoli freschi lungo le
strade o nelle piazze (a Brescia sia-
mo stati i primi ad organizzare
l’evento spesa in cascina), ma lo
sforzo maggiore deve essere quello
di creare un sistema di imprese, un
sistema Paese, e qui serve anche la
politica, per aggredire nuovi mercati.
Pare di capire, che a Bruxelles, a dif-
ferenza di altri settori, quali il vitivi-
nicolo e il saccarifero, per il settore
della zootecnia da latte non vi sia la
volontà di mantenere un sistema di
quote di produzione, ma si vada
inesorabilmente verso il supera-
mento del sistema quote latte.
lo riteniamo un grave errore che
metterà a rischio una buona parte
della nostra zootecnia da latte ed in
particolar modo tutte quelle azien-
de non legate alle produzioni di
qualità (doP) e tutte quelle aziende
che non riusciranno ad aggregarsi
in cooperative od in organizzazioni
di Prodotto.
È quindi fondamentale, che la nuo-
va Pac  tenga conto delle nostre re-
altà aziendali, degli investimenti
fatti per l’acquisto di quote latte, da
considerarsi a tutti gli effetti parte
del patrimonio delle nostre impre-
se, e che preveda dunque, tramite
l’accoppiamento degli aiuti alla
produzione, tramite la parte di ri-
sorse distribuite con criteri naziona-
li un supporto alla produzione di
latte legato alle quote di produzio-
ne detenute dall’azienda.
sul problema nitrati sosteniamo
con decisione che non possiamo ac-

cettare diktat, studiati su realtà
nord europee, dove gli assorbimen-
ti delle colture sono nettamente in-
feriori ai nostri. non accetteremo,
che i nostri allevamenti chiudano,
per errori di impostazione passati.
Per la parte economico-finanziaria,
ho voluto prendere spunto, anche
se in modo molto sintetico per limi-
ti di tempo, da uno studio molto ac-
curato del Banco di Brescia, curato
dal Prof. antonio Porteri.
negli ultimi 4-5 anni, in agricoltu-
ra abbiamo subito un peggiora-
mento della situazione economica
generale.
il valore aggiunto infatti, pur co-
prendo i costi strutturali, si è con-
tratto. fortunatamente il fatturato
ha tenuto, ma una conseguenza,
che abbiamo subito, è stata la mi-
nore capacità di assorbire il costo
del lavoro e degli ammortamenti, la
cui percentuale sul fatturato è au-
mentata del 2 %. molto alta sul fat-
turato, anche se in diminuzione,
l’incidenza degli oneri finanziari, ri-

spetto alla capacità di produrre red-
dito. forte il calo, seppur differen-
ziato per tipologia aziendale, della
redditività operativa. 
nonostante i risultati economici sia-

no peggiorati, gli imprenditori agri-
coli, facendo miracoli e notevoli sa-
crifici, non hanno contratto infatti il
fatturato, rispondendo all’impegno
di fornire alimenti di alta qualità e
garanzia ai consumatori. 
la redditività netta dei mezzi propri
è negativa, quindi viene meno la
convenienza dell’imprenditore ad
investire. Una conseguenza è, che
si fermano i mezzi propri negli inve-
stimenti strutturali e crescono, an-
che se leggermente, quelli di terzi.
i costi sono superiori mediamente
nelle aziende più piccole rispetto al-
le grandi, anche se queste hanno
un valore aggiunto inferiore, ma
redditività superiore.
nella media degli anni analizzati, il
reddito netto, pur con punte negati-
ve e con differenziazioni tra aziende
di varie dimensioni e tipologie, ri-
mane leggermente positivo, ma
con liquidità molto debole. la ten-
denza negativa generale si ferma
nel 2011, pur senza percepibili se-
gnali di ripresa. il dato che fa molto
pensare, è che il valore aggiunto è
in diminuzione ed è compensato
solo dall’aumento del fatturato, il
cui valore è molto condizionato an-
che dalla crisi generale del Paese.

La fame nel mondo
sfamare il mondo o meglio alimen-
tare il mondo è imperativo assolu-
to. i consumi mondiali per fortuna
crescono, ma molto di più delle pro-
duzioni (gli ogm sono uno dei mez-
zi per affrontare tale gravissimo
problema). cresce anche la doman-
da dei prodotti di qualità, delle nic-
chie di mercato, inoltre, per le gran-
di produzioni di massa, e ciò è posi-
tivo, la domanda è per standard di
massima sicurezza.

l’agricoltura italiana può fare molto.
Va però coinvolta e responsabilizza-
ta, vanno eliminati gli ostacoli, che
la limitano nella propria attività.
nessuno può sottrarsi alle proprie
responsabilità, di fronte  ad una sfi-
da così grande, quale quella del-
l’alimentazione, che se persa, oltre
a drammatici risvolti umanitari, de-
stabilizzerebbe un mondo già in
equilibrio precario. l’alimentazione
è la vera arma strategica per la pa-
ce nel mondo.
Un Paese non auto sufficiente nell’ali-
mentazione, soprattutto se, come il
nostro, senza materie prime di scam-
bio, è destinato ad essere succube di
altri, con forti tensione interne.
il farm Bill americano ( la Pac Usa )
si sta orientando, sulla spinta di ta-
li sollecitazioni, sempre più, affin-
ché i redditi agricoli non scendano,
al punto da far diminuire le produ-
zioni, attraverso opportune ed inci-
sive azioni sui prezzi.

conclusioni
all’inizio abbiamo fatto cenno alle
difficoltà politiche, ora in attesa del
nuovo governo, regionale e nazio-
nale, ribadiamo, che tutto ciò che
non funziona, è anche, seppur non
solo, conseguenza, di una crisi poli-
tica, di una crisi della rappresen-
tanza, di una crisi tutta italiana del
sistema Paese, che non ha eguali,
che mina alla base l’economia e
l’intera società ed alle quali il mon-
do imprenditoriale, agricolo in pri-
mis, non intende arrendersi.
l’ingovernabilità è dietro il prossi-
mo angolo con tutte le conseguen-
ze e non è vero che gli italiani rifiu-
tano i sacrifici. noi rifiutiamo la de-
magogia, gli slogan spacciati per
valori ed idee.

rifiutiamo le vessazioni, la volgare
baldanza degli incapaci, dei paras-
siti, che i denari dei nostri sacrifici
vadano ad alimentare le ingiustizie,
finiscano nelle aule dei tribunali,
senza trovare una soluzione degna
di un Paese, che ha dato i natali al-
la civiltà occidentale.
l’Unione  di Brescia ha quasi un seco-
lo di vita. È stata ed è una grande
Unione grazie a chi l’ha gestita fino
ad ora, ma grazie anche e  soprattut-
to al grande numero di allevatori,   di
agricoltori, di  imprenditori agricoli,
che hanno lavorato  solo  come  i bre-
sciani sanno fare, hanno sviluppato
le loro aziende e hanno chiesto sem-
pre di più anche all’Unione,  hanno
preteso una organizzazione, che cre-
scesse con loro, che fosse in grado di
soddisfare le loro sempre  più com-
plesse esigenze e che allo stesso
tempo hanno dedicato  energie ed
intelligenza, per far crescere sempre
di più la nostra Unione. chiedo dun-
que che tale rapporto continui e di-
venti ancora più stretto nei prossimi
anni per rendere la nostra organizza-
zione sempre più forte e sempre più
vicina alle nostre aziende.
Per raggiungere gli obiettivi prefis-
sati, anche quelli più ampi che ci
coinvolgono come cittadini, intensi-
ficheremo quindi i rapporti con i no-
stri soci, con la Politica, con le isti-
tuzioni, gli enti Pubblici, con le as-
sociazioni agricole, ma non solo,
con tutto il mondo associativo im-
prenditoriale.  
Vogliamo portare il  nostro  contri-
buto nelle scelte della nostra Pro-
vincia e, con confagricoltura, della
regione, a roma ed a Bruxelles,
con i nostri valori, le nostre idee, le
nostre proposte.
l’Unione agricoltori ci sarà sempre.
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nessuno può
sottrarsi alle proprie
responsabilità, di
fronte ad una sfida
così grande, 
quale quella
dell’alimentazione,
la vera arma
strategica per la pace
nel mondo.
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politica agricola nazionale o
bresciana. “Noi produciamo
il Grana Padano il cui Con-
sorzio è nella nostra Provin-
cia, i suini che forniscono le
cosce per il Parma e il San
Daniele, produciamo il Fran-
ciacorta e il Lugana… per fa-
re il nome di alcune produ-
zioni  che esportiamo e do-
vremo sempre più vendere
nel mondo se vorremo cre-
scere  e rafforzarci. L’intero
sistema economico naziona-
le dovrà sempre più essere
orientato verso l’esportazio-
ne per portare in Italia nuo-
va ricchezza. 
Dunque  ben vengano le ban-
carelle di prodotti agricoli
freschi lungo le strade o nel-
le piazze (a Brescia siamo
stati i primi ad organizzare
l’evento  Spesa in Cascina),
ma lo sforzo maggiore deve
essere quello di creare un si-

stema di imprese, un  siste-
ma Paese, e qui serve anche
la politica, per aggredire
nuovi mercati.
Martinoni non ha sottaciuto
il rischio che la nuova PAC,
in discussione in questi tempi
al Parlamento Europeo, e che
entrerà in vigore dal 2015 ,
così come è formulata diventi
una vera e propria jattura per
l’agricoltura italiana, lombar-
da e bresciana in particolare.
Preoccupa l’atteggiamento
per quanto concerne la zoo-
tecnia da latte.
Pare di capire, che a Bruxel-
les, a differenza di altri set-
tori, quali il vitivinicolo e il
saccarifero,  non vi sia la vo-
lontà di mantenere un siste-
ma di quote di produzione,
ma si vada inesorabilmente
verso il superamento del si-
stema.
Lo riteniamo un grave erro-
re - ha detto Martinoni -  che

metterà a rischio una buona

parte della nostre imprese

da latte  ed in particolar mo-

do tutte quelle non legate al-

le produzioni di qualità che

riusciranno ad aggregarsi in

Pare di capire, 
che a Bruxelles, 
a differenza di altri
settori, quali il
vitivinicolo e 
il saccarifero, non 
vi sia la volontà 
di mantenere 
un sistema di quote 
di produzione, ma si
vada inesorabilmente
verso il superamento
del sistema.

i costi aziendali 
ed il mercato

l’agricoltUra Bresciana nel 2012

L’agricoltura bresciana, come era prevedibile,  confer-
ma la situazione di crisi anche per l’anno 2012. Non

solo viene confermato il segno negativo ma viene regi-
strato anche un ulteriore peggioramento rispetto all’anno
precedente ed il trend tende ad aggravarsi.
Numerosi sono i fattori negativi che hanno determinato
la  situazione :  primo luogo l’aumento dei costi di produ-
zione che ha interessato in particolare i cereali e la soia,
necessari per l’alimentazione del bestiame, nonché le
spese energetiche, in particolare il gasolio. A subirne gli
effetti negativi sono state sia le imprese zootecniche, che
hanno visto crescere vertiginosamente i costi di alimen-
tazione, che le aziende di coltivazione, che oltre all’au-
mento del prezzo del gasolio (che rappresenta una delle
principali voci di spesa) hanno subito l’incremento del
prezzo dei concimi e dei prodotti fitosanitari, strettamen-
te collegati alla dinamica del prezzo del petrolio. 
In secondo luogo viene  conferma la crisi dei consumi ali-
mentari. In generale la fase di recessione economica del
Paese e il calo del reddito disponibile incidono in maniera
molto negativa sui consumi delle famiglie, colpendo, con
particolare durezza dall’inizio del 2012, anche i consumi
alimentari, tradizionalmente meno sensibili alle varia-
zioni del reddito disponibile. D’altro canto la recessione
economica influenza negativamente anche il sentiment
degli operatori agricoli, determinando un netto peggiora-
mento del clima di fiducia e un deterioramento delle
aspettative. 
Si conferma quindi quanto era già emerso :  la crisi non è
dovuta solo ad un calo del volume d’affari, ma è ricondu-
cibile soprattutto ad un problema di redditività. Nono-
stante il calo dei consumi alimentari i fatturati mostrano
ancora segni di tenuta, ma si assiste ad una continua ero-
sione dei margini di profitto dovuta al forte aumento dei
costi di produzione, che determinano un sensibile peggio-
ramento della ragione di scambio, poiché non vengono
compensati dall’aumento dei prezzi di vendita, che risul-
tano compressi dal calo dei consumi e dalla tendenza
sempre più diffusa da parte dei consumatori di cercare di
spendere di meno pur mantenendo invariato il volume
del carrello della spesa. 
Si confermano poi altri due fattori negativi: la forte vola-
tilità dei prezzi delle materie prime agricole, causata da
fenomeni speculativi che colpiscono le borse merci mon-
diali e che rende praticamente impossibile ogni attività di
programmazione da parte degli agricoltori, e la grave si-
tuazione che caratterizza il credito in agricoltura, sia in
termini di accesso al credito che di costo del denaro. 
A tutti questi fattori se ne aggiungono altri : la siccità e il
caldo eccezionale di questa estate, che hanno compro-
messo le coltivazioni vegetali e hanno aumentato enor-
memente i costi di irrigazione; la situazione di crisi del
settore del latte alimentare, compresso tra una crescita
esponenziale dei costi di produzione e un prezzo del latte
alla stalla bloccato su livelli tali da non essere in grado di
coprire i costi diretti. 
In una situazione caratterizzata soprattutto da fattori ne-
gativi, emergono tuttavia alcuni elementi positivi, quali
la tenuta del prezzo del Grana Padano, anche grazie agli
effetti dei programmi di autoregolamentazione produtti-
va messi in campo dal Consorzio di tutela.

La  97a assembLea deLL’Unione agricoLtori di brescia

Facciamo ripartire 
l’agricoltura e l’economia

Cooperative od in Organiz-
zazioni di prodotto.
È quindi fondamentale, che
la nuova PAC  tenga conto
delle nostre realtà aziendali,
degli investimenti fatti per
l’acquisto di quote latte e che
preveda dunque, tramite
l’accoppiamento degli aiuti
alla produzione, tramite la
parte di risorse distribuite
con criteri nazionali un sup-
porto alla produzione di latte
legato alle quote di produ-
zione detenute dall’azienda.
Martinoni ha sollecitato la
fine dell’ostracismo sugli
OGM, non ha sottaciuto la
pessima gestione della vicen-
da macello di Manerbio che
vedrà sfumare 800 posti di
lavoro, ha chiesto meno vin-
coli e meno burocrazia ed ai
tanti controllori che fre-
quentano le aziende meno
inquisizione e più collabora-
zione.

segUe daLLa prima pagina
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Ampia risonanza 
della stampa
L’Assemblea dell’Unione Agricoltori ha avuto un’ampia
risonanza sia sulla stampa locale che in quella nazionale.
Anche le televisioni hanno dedicato a più riprese servizi
sull’iniziativa dell’Unione Agricoltori con interviste al
presidente Martinoni ed agli ospiti. 

(Dal: “Corriere della Sera” 

di domenica 3 marzo 2013)

(Da: “Bresciaoggi” di domenica 3 marzo 2013)

(Da: “Il Giorno” di domenica 3 marzo 2013)

(Dal: “Giornale di Brescia” di domenica 3 marzo 2013)

(Da: “La Voce del Popolo” di giovedì 7 marzo 2013)
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conoscere l’agricoltura 2013
Nel corso
dell’assemblea
generale annuale di
sabato 2 marzo è
stato distribuito a
tutti gli intervenuti
il volume ‘Conoscere
l’agricoltura’ con i
dati aggiornati delle
produzioni bresciane
dell’annata 2012.
Altre copie del
volume sono
disponibili nella sede
dell’Unione
Provinciale
Agricoltori di Brescia
e negli 
uffici di zona.

Unione agricoltori

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE
PROVINCIALE 2011-2012 
(Fonte: Prov. di Brescia - settore agricoltura)

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS GRANELLA

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO (1)

+/–  %

14,58%

29,39%

-10,73%

0,00%

UNITA’ PRODUTTIVE (HA. - CAPI) PRODUZIONE UNITARIA PRODUZIONE TOTALE Q.LI PREZZO UNITARIO Q.LE VALORE COMPLESSIVO (Euro)

+/–  %

9,49%

9,31%

-0,01%

0,00%

+/–  %

25,46%

41,44%

-10,73%

0,00%

+/–  %

-0,59%

-6,56%

-2,19%

1,59%

+/–  %

24,71%

32,16%

-12,69%

1,59%

VITE -17,58%0,64% -17,06% - 1,28% -18,12%

OLIVO (2) 0,00%0,00% 0,00% -4,35% -4,35%

VACCHE DA LATTE: LATTE (3) 

VACCHE DA LATTE: CARNE (4) 

VITELLI: CARNE BIANCA 

VITELLONI: CARNE ROSSA 

SUINI: CARNE 

OVAIOLE: CARNE

POLLI: CARNE (5)

GALLETTI: CARNE 

OVAIOLE: UOVA (6)

TACCHINI: CARNE

2012 2011 2011 (€ ) 2011 (€ )2011

POMODORO 0,00%-24,00%

56,50

42,29

125,59

550,00

95,11

20,29

800,00

4.373

2.567

49.000

32

5.972

2.036

375

2011

-24,00% -4,55% -27,45%

247074,50

108558,43

6153910,00

17600,00

567996,92

41310,44

300000,00

23,63

21,03

22,79

5,02

78,00

115,00

8,80

5.838.370,44

FRUMENTO DURO -1,73%4,29% 2,49% -2,17% 0,27%43,28815 35273,20 27,70 977.067,64

2.282.983,78

140.247.608,90

GIRASOLE

COLZA

-31,39%

1,14%

-55,56%

-43,33%

-69,51%

-42,69%

12,16%

-2,33%

-65,80%

-44,02%

27,78

19,25

36

240

1000,08

4620,00

34,70

21,50

34.702,78

99.330,00

88.352,00

SOIA -18,48%-8,84% -25,69% 21,26% -9,89%47,51

2012

64,74

54,72

112,12

550,00

78,39

20,29

800,00

42,53

19,06

19,47

38,731.810

4.788

2.806

48.995

32

6.010

2.036

285

850

16

136

1.650 85993,10

2012

309975,12

153544,32

5493319,40

17600,00

471123,90

41310,44

228000,00

36150,50

304,96

2647,92

63904,50 38,00

2012 (€ )

23,49

19,65

22,29

5,10

77,00

110,00

8,40

27,10

38,92

21,00

46,08 3.267.737,80

44.303.759,76

4.750.700,60

2.640.000,00

2012 (€ )

7.281.315,57

979.678,55

3.017.145,89

SEGALE -16,98%-30,30% -42,14% 0,00% -42,14%29,8533 985,05 20,00 19.701,0024,7823 569,94 20,00 11.398,80

122.446.089,43

SORGO -12,70%-80,43% -82,92% -1,53% -83,18%61,57511 31462,27 21,63 680.528,9053,75100 5375,00 21,30 114.487,50

TRITICALE -1,46%56,60% 54,32% 48,95% 129,85%44,652.175 97113,75 19,00 1.845.161,2544,003.406 149864,00 28,30 4.241.151,20

AVENA -4,05%-20,00% -23,24% 15,00% -11,73%28,4050 1420,00 20,00 28.400,0027,2540 1090,00 23,00 25.070,00

11.869,04

55.606,32

89.760,00

2.944.719,36

36.276.540,30

4.544.148,40

1.915.200,00

0,00%

0,00%

0,00%

-0,76%

2,35%

2,00%

-0,76%

2,35%

2,00%

14,29%

4,63%

2,61%

13,42%

7,09%

4,66%

0,00%-10,00% -10,00% 36,27% 22,64%

0,00%-4,00% -4,00% -4,26% -8,09%

0,00%-2,00%

5,60

2,30

kg.      2,60

pezzi    270

kg.    12,50

gr.     850,00

52.900

170.000

41.765.000

3.353.900

3.102.700

1.923.000 -2,00% -4,45% -6,36%

296240,00

391000,00

1085890,00

479953,00

387837,50

16345,50

98,00

216,00

115,00

102,000

141,00

247,00

4,29%-1,75% 2,46% -1,56% 0,87%70,00160.300 11221000,00 42,33 474.984.930,00

29.031.520,00

84.456.000,00

0,00%

0,00%

0,79%

-1,48%

0,79%

-1,48%

12,75%

5,67%

13,63 %

4,11%

5,30

1,45

38.200

1.385.500

202460,00

2008975,00

204,00

141,00

41.301.840,00

283.265.475,00

124.877.350,00

0,00%-10,00% -10,00% 10,00% -1,00%kg.       2,20

5,60

2,30

2,60

270

12,50

850,00

73,00

5,30

1,45

2,202.681.000

52.500

174.000

42.600.000

3.018.500

2.978.500

1.884.540

157.500

38.500

1.365.000

2.413.000 58982,00

294000,00

400200,00

1107600,00

431947,00

372312,50

16018,59

11497500,00

204050,00

1979250,00

53086,00 20,00

112,00

226,00

118,00

139,000

135,00

236,00

41,67

230,00

149,00

22,00 1.179.640,00

48.955.206,00

54.685.087,50

4.037.338,50

479.100.825,00

32.928.000,00

90.445.200,00

46.931.500,00

294.908.250,00

130.696.800,00

1.167.892,00

60.040.633,00

50.262.187,50

3.780.387,24

Prezzi unitari IVA esclusa ed al netto degli aiuti comunitari (frumento, orzo, mais ibrido, girasole, colza, soia), desunti in parte
dal riassunto prezzi anno 2012 della Camera di Commercio. 
(1) Barbabietola da zucchero: il prezzo unitario è in funzione del grado polarimetrico (g.p.) Anno 2011: 16,00 - Anno 2012: 16,17. Peso netto
pagabile.

(2)  Olivo: dato provvisorio di produzione annata 2011/2012.
(3)  Latte: prezzo regionale del latte prodotto
(4)  Carne vacche: rimonta 30% circa;
(5)  Avicoli e Uova (6): dati forniti dalla Sezione Avicola dell'Unione Provinciale Agricoltori, comprensivi della quota del soccidante.

Il settore primario bresciano ha fatto regi-
strare nel 2012 un aumento della produ-

zione lorda vendibile pari al 3,06% rispetto
al 14,50% del 2011. Il fatturato complessivo
è stato di 1.336.139.875 euro.  
Il comparto zootecnico rappresenta l’89,12%
dell’intera produzione lorda vendibile, con-
fermandosi il pilastro dell’economia agri-
cola provinciale.
Come sempre al primo posto, quale elemento
nella formazione della PLV,
troviamo il latte con oltre 479 milioni di
euro (35,85%), seguito dai suini con quasi
295 milioni di Euro (22,07%), dagli avicoli
con 245 milioni di euro (18,33%) e dagli al-
levamenti bovini con 170 milioni di Euro
(12,72%).
Stabile  il comparto cunicolo e  quello dei
prodotti ittici.

aUmenta del 3,06%

Il prodotto lordo vendibile
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ÈItalo Platto il Galantuo-
mo dell’Agricoltura 2012,

l’ambito riconoscimento isti-
tuito dall’Unione Agricoltori
di Brescia  nel 1968.
Nato a Corzano nel 1928 ini-
zia a lavorare nei campi  nel
1945 con i genitori, prove-
nienti da una famiglia che
già dai primi del secolo ave-
vano gestito aziende agrico-
le, nella cascina Canello di
Bagnolo Mella. L’anno suc-
cessivo l’approdo nella im-
ponente azienda (436 piò)  di
Verziano di proprietà degli
Spedali Civili che avrebbe la-
sciato nel 2009.
In questa azienda Italo Plat-
to è stato protagonista e te-
stimone dell’evoluzione del-
l’agricoltura bresciana, pas-
sata dai difficili anni del do-
poguerra,  con l’aggravio del-
l’imponibile e superimponi-
bile di manodopera (obbligo di
assumere 14 dipendenti ogni

100 piò di azienda), ai perio-
di del grande sviluppo.
Platto è un innovatore e la
grande passione per la mec-
canica lo porta tra i primi in
provincia ad utilizzare le mie-
titrebbie e ad acquistare le più
moderne macchine agricole.
L’azienda di Verziano è un ve-
ro e proprio laboratorio di in-
novazioni. Abbandonato l’al-
levamento dei bachi da seta e
le stazioni di monta dei caval-
li, si punta sull’incremento
delle vacche da latte con la
costruzione di nuove moder-
nissime stalle che possono ac-
cogliere sino 400 capi.
Platto, virtù inconsueta per
quei tempi, non lesina l’im-
pegno in ambito sindacale: è
tra i fondatori dell’ANGA e
successivamente, dal 1966,
consigliere dell’Unione Agri-
coltori in rappresentanza de-
gli Affittuari Conduttori, ca-
rica che ricopre ancora ades-

so nella sua veste di presi-
dente del sindacato Pensio-
nati. Ha ricoperto incarichi
di grande responsabilità nei
consigli di amministrazione
di importanti strutture coo-
perativistiche. Ancora ades-
so, in pensione, con immuta-
ta passione ed invidiabile vi-
talità, lavora sodo nella con-
duzione della  sua azienda di
un cinquantina di piò a Pon-
carale a vocazione maidicola
foraggera. 
Nel ricevere  le insegne di Ga-
lantuomo dai Presidenti Ma-
rio Guidi e  Francesco  Marti-
noni,  Italo Platto, commosso,
ha ringraziato per il presti-
gioso riconoscimento, che ha
voluto  idealmente condivide-
re con la grande famiglia dei
Platto che sin dai primi del
secolo scorso  hanno onorato,
con la loro intraprendenza,
l’imprenditoria agricola bre-
sciana.

Italo Platto Galantuomo
dell’Agricoltura

a  monticHiari il 22-23-24 marzo

l’Unione alla fiera 
di “Vita in campagna”
L’Unione agricoltori sarà presente con un proprio spazio alla terza  edizione della Fiera
di “Vita in campagna” in programma il 22-23 e 24 marzo al centro Fieristico di
montichiari.
nel nostro stand, che fungerà da rappresentanza istituzionale, saranno presenti anche
una decina di aziende associate per la degustazione e vendita dei loro prodotti più tipici.
Vita in campagna è dedicata soprattutto agli appassionati di orto, giardino, frutteto,
vigneto, casa rurale e piccoli allevamenti ed è mostra mercato di attrezzature e prodotti
per l’hobbistica. nelle tre giornate saranno proposti gratuitamente corsi di piccolo
frutteto, vigneto, oliveto, noccioleto, orto, giardino, apiario, allevamento di animali di
bassa corte, animali da compagnia, difesa delle piante, casa di campagna (risparmio
energetico-murature).
L’ingresso alla Fiera costa 12 euro, ma per i soci dell’Unione è prevista una riduzione del
50%. basta ritirare un coupon presso le sedi zonali e la segreteria dell’Unione agricoltori.

rossana e Pierluigi un oro meritato
Da trent’anni, ininterrottamente, sono  in servizio all’Unione Agricoltori. E per questo

si sono meritati la medaglia d’oro per la dedizione e la fedeltà alla nostra Organizza-
zione.
Sul palco a ricevere la pergamena e i complimenti del Presidente Francesco Martinoni,
dell’on.le Paolo De Castro, del presidente Confederale Mario Guidi, di Paolo Baccolo, di-
rettore generale dell’assessorato Agricoltura, erano emozionati come il primo giorno di
lavoro. I loro nomi: Pierluigi Tomasoni e Rossana Pasini. Il primo, appena ventenne, nel
1982, è approdato all’ufficio zona di Orzinuovi come “piccolo” e sotto le ali protettrici del
compianto Giancarlo Salada si è guadagnato nel tempo i galloni di segretario di zona. La
bella signora Rossana è arrivata all’Unione nel 1983, lavorando prima per il Patronato e
successivamente per l’ufficio paghe.
Due bravi e stimati colleghi ai quali l’Assemblea ha riservato un applauso speciale, rico-
noscendo in Perluigi e Rossana impegno, competenza e grande disponibilità.

30 anni di laVoro all’Unione
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dal ministero del laVoro

rinnovo Voucher
Il  Ministero del lavoro è tornato sull’argo-
mento del lavoro occasionale accessorio
(voucher) modificando parzialmente le in-
dicazioni operative fornite in precedenza.
(Circolare n.  4 del 18.01.2013 .

In particolare il Ministero ha chiarito che,
limitatamente al settore agricolo, e fino al-
la modifica delle procedure, anche telema-
tiche, di rilascio dei nuovi voucher:

❚ i nuovi buoni lavoro – che, come noto,
devono essere numerati progressiva-
mente e datati – non devono essere ne-
cessariamente spesi entro 30 giorni dal
loro acquisto, ma anche in un periodo
successivo;

❚ la dichiarazione del prestatore relativa al
mancato superamento, nell’anno, del li-
mite di 5.000 euro “costituisce elemento

necessario e sufficiente ad evitare, in ca-

po al datore di lavoro, eventuali conse-

guenze di carattere sanzionatorio”, rela-
tivamente al rispetto di tale requisito
economico;

❚ i voucher di 10 euro in agricoltura posso-
no anche non rispettare il criterio di
equivalenza “un voucher = 1 ora di lavo-

ro”, purché le ore di lavoro del prestatore
occasionale siano retribuite con un nu-
mero di voucher che garantisca il rispet-
to della retribuzione oraria prevista dalla
contrattazione collettiva di riferimento.

i nostri lutti

l’11 febbraio è mancata all’affetto dei
suoi cari la signora

rosa maFFi in gaibotti
di anni 95

della cascina Palazzina di calcinato.
la ricorda con immutato affetto il marito
fedele gaibotti con i figli fabio, gianpie-
ro, eliseo e le rispettive famiglie.
l’Unione agricoltori rinnova ai famigliari
le più sentite condoglianze.

Si sono organizzati in cooperativa un gruppo di
giovani indiani che si sono specializzati nella

fornitura di servizi in agricoltura.
La nostra Cooperativa, ci dice - Singh  Suninderje-
et detto Sony responsabile della struttura che si
avvale della consulenza tecnica del dr. Mario Lu-
scia - è nata nel 2011; il nostro personale è prepa-
rato nella raccolta della frutta e ortaggi e nel con-
fezionamento degli stessi (aglio, cipolle,zucchine,
melanzane, porri, insalata, pomodoro da tavola
etc.), nella raccolta dell’uva, delle olive, nell’ema-
sculazione del mais. Svolgiamo anche servizi come
operatori zootecnici. 
Disponiamo, inoltre, di persone competenti  per i
trattamenti fitosanitari, per la raccolta dei residui
della potatura della vite, dell’olivo e dei frutteti.
I nostri servizi, continua Sony, possono soddisfare
tutte le esigenze di facchinaggio, quelle relative al-
la  movimentazione delle merci  in magazzino, ed
inoltre disponiamo di  automezzi  per il  trasporto
di merci  per conto terzi.

Che tipo di rapporti di lavoro si instaurano
con le aziende agricole ?
Noi  lavoriamo con contratti d’appalto con costi ad
ettaro, a chilo o a corpo.  Il nostro personale è  so-
cio della cooperativa ed è regolarmente iscritto.
Siamo attenti e vigili nel rispetto delle norme  che
regolano il contratto di appalto, e nell’adempimen-
to alle richieste di informazioni ai sensi dell’art.26
D.Lgs. 81/2008.

La cooperativa ha sede a borgo san giacomo
per inFo:  singH  sUninder Jeet   
cell. 3276262907 - sonY 
uff.: teL. FaX 030940239
e-maiL: omservicescarl@yahoo.it
omservicescarl@legalmail.it

inteLLigente idea di Un grUppo di gioVani indiani

Una Cooperativa per una molteplicità di servizi

annunci 
economici

ricHiesta di LaVoro
47 enne esperto lavori agricoli cerca occupazione.
massima serietà. referenziato. 
disponibile per colloquio e periodo di prova.

tel. 329 6626086
antolini agostino

ricerca di personaLe
cercasi operaio per irrigazione mais e altri piccoli la-
vori per azienda agricola zona bassa bresciana - dello

tel. 338.1137287
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equini ed ovicaprini, i cui capi partecipa-
no al concorso ufficiale, che premia ben
più di sessanta categorie di bestiame.
Centodiciassette anni ufficiali di intensa
attività di scambi commerciali, di contrat-
ti, di presenze di allevatori provenienti da
tutta Italia, sono la dimostrazione che il
mondo agricolo, nonostante la sua veloce
evoluzione, trova proprio qui a Rovato
una delle sedi più idonee per farsi cono-
scere, per far apprezzare le proprie produ-
zioni, per discutere delle proprie proble-
matiche e fare affari, nel segno della pro-
pria preziosa continuità territoriale ed
economica.

Dal 16 al 18 maRzO al CentRO FIeRe FRanCIaCORta

lOmbaRDIa CaRne 2013 
124a  eDIzIOne

La manifestazione ha ottenuto per la
dodicesima volta consecutiva la quali-

fica nazionale.
L’evento si svolge, come da  tradizione,
sempre quindici giorni prima di Pasqua;
da qui l’antica denominazione di Fiera pa-
squale del bue grasso.
La posizione geografica di Rovato ha sem-
pre favorito gli scambi commerciali anche
in campo agricolo, e infatti la fiera Lom-
bardia Carne si collega direttamente al fa-
moso mercato di Rovato, la cui nascita
viene fatta risalire all’epoca romana.  
La prima regolamentazione ufficiale della
fiera risale al 1870, ma già da tempo, nel-
la stessa area dove oggi sorge il Centro

Fiere Franciacorta, ossia l’antico Foro
Boario, si realizzavano importanti tratta-
tive commerciali di bestiame, che hanno
reso Rovato  il polo fieristico per eccellen-
za nel settore zootecnico.
Lombardia Carne nel corso degli anni è
cresciuta, radicandosi nelle tradizioni e
diventando appuntamento obbligato per
gli operatori di settore di tutta Italia  e per
i visitatori, che giungono a Rovato, cuore
non solo economico della Franciacorta, at-
tirati, oltre che dagli splendidi esemplari
bovini in esposizione, anche da eventi col-
laterali, convegni e stand enogastronomi-
ci. La manifestazione ha come fulcro cen-
trale la presenza di allevatori di bovini,

La manifestazione fieristica a qualifica nazionale
Lombardia Carne è una delle più note vetrine
italiane di animali da carne, macchine agricole e
prodotti inerenti il settore agricolo e zootecnico, con
particolare rilievo alle tradizioni enogastronomiche,
patrocinata da Regione Lombardia, Provincia di
Brescia e Camera di Commercio di Brescia, e da
numerosi anni anche dal Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali.

continUa a pagina 8

continUa a pagina 14
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l’evento sono di circa quat-
tro mesi.
L’efficacia è notevolmente
migliorata negli ultimi anni,
e ciò è riscontabile da alcuni
indicatori: il numero di espo-
sitori di prodotti connessi e
agroalimentari, il numero di
visitatori, le attività collate-
rali, la promozione del di-
stretto agroalimentare e tu-
ristico.
Infatti la fiera, oltre a essere
finalizzata alla promozione
del settore dell’allevamento
del bovino da macello, è oc-
casione di incontro e con-
fronto tra gli operatori di
prodotti per l’agricoltura, e
si qualifica sempre più an-
che come strumento di pro-
mozione dei prodotti tipici
(formaggi, miele, salumi,
ecc. ecc.) all’interno del di-
stretto della Franciacorta, in
notevole sviluppo per il set-
tore turistico eno-gastrono-
mico. 
L’adozione di una peculiare
strategia di marketing, la
creazione di un nuovo mar-
chio fieristico, al fine di ri-
volgersi non solo agli alleva-
tori ma anche agli operatori
dell’indotto agricolo, l’ocu-
lato utilizzo dei mass media
e dei canali di promozione
specializzati con convegni
propedeutici di interesse
agricolo hanno dato un note-
vole impulso alla ultracente-
naria manifestazione.

Le attraZioni
Tra le diverse iniziative di
promozione enogastronomi-
ca del territorio spiccano le
seguenti:
Concorso “El salam piu bu de
la Franciacurta” :consiste nel-
la degustazione e valutazione
da parte di un gruppo di
esperti gastronomi dei miglio-
ri salami nostrani della zona;
Degustazione del tipico man-
zo all’olio tradizionale di Ro-
vato: nel corso della manife-

stazione si offre al pubblico
la degustazione del piatto
cucinato dai più noti ristora-
tori del territorio;
Preparazione e degustazione
di salumi: l’Associazione
Norcini Bresciani, che tiene
da alcuni anni, in collabora-
zione con il Comune di Rova-
to e l’ASL Distretto Veterina-
rio di Rovato, un corso di
norcineria a numero chiuso
per il quale le richieste sono
numerosissime, nell’ambito
della fiera procede ad alcune
dimostrazioni di preparazio-
ne di salumi, seguite da rela-
tivi assaggi per il pubblico; 
Esposizione di carni: nel-
l’ambito della struttura
agroalimentare, sono pre-
senti i macellai rovatesi  che
espongono sezionatore e pre-
parazioni di carni bovine,
equine ed ovicaprine;
In concomitanza con la fiera
si apre “Aprile Mese del man-
zo all’olio”: un’iniziativa di
promozione del piatto, in
collaborazione con numerosi
ristoranti del territorio, che

propongono durante il mese
di aprile un menù a base del
piatto tipico rovatese a prez-
zi particolari: la promozione
è stata pubblicizzata tramite
uno specifico depliant, illu-
strativo del piatto e recante
la più antica ricetta cono-
sciuta dello stesso, risalente
al 1500, la cui diffusione è
andata ben oltre il territorio
comunale, proprio allo scopo
di attirare pubblico alla fiera
e di promuovere i locali tipi-
ci del nostro territorio.

La noVitÀ 2013
Per la 124° edizione del Lom-
bardia Carne la nuova am-
ministrazione ha voluto ri-
volgere la propria attenzione
alle famiglie pur non trascu-
rando l’aspetto storico della
fiera.
Un evento nell’evento, que-
sta la svolta che attraverso
spettacoli musicali a tema,
scuole di ballo Country,
scuola Pony, concorsi foto-
grafici, concorsi gastronomi-
ci ludici e zona intratteni-
mento l’obiettivo è l’incre-
mento della partecipazione
dei non addetti al settore.
L’attrazione di famiglie e ra-
gazzi all’interno della mani-
festazione è atta a dar mag-

gior visibilità agli sponsor e
ai molteplici espositori che
partecipano all’iniziativa.

QUaLcHe nUmero
La manifestazione attrae ad-
detti ai lavori e famiglie da
tutta la Lombardia con un
apice di ingressi per la zona
della Franciacorta.
Nel 2012 sono stati registrati
circa 30.000 ingressi, 72 alle-
vatori presenti con 1.012 ca-
pi suddivisi tra bovini, ovini,
caprini, animali da bassa
corte ed equini, 90 espositori
economici suddivisi tra ali-
mentari, macellai, autovet-
ture, attività di servizi, hob-
bisti. Per un totale espositori
di 162.

settore pUbbLicitario
La pubblicità della manife-
stazione è svolta:
Esterna: attraverso camion
vela, autobus, manifesti, stri-
scioni, brochure, pubblicità
su giornali di settore. È svolta
in modo massiccio per tutta la
Lombardia e toccando anche
tutta la nazione.
Interna: stand, striscioni, bi-
glietti d’ingresso, coppe, gual-
drappe, intitolazione premi,
tramite speaker durante la
manifestazione, hostess.

lOmbaRDIa CaRne14 saBato 9 marzo 2013

L’organiZZaZione
La manifestazione è gestita
dal punto di vista logistico e
organizzativo direttamente
dal Comune, con il coordina-

mento del Settore Commer-
cio e Fiere e l’ausilio di un co-
mitato organizzatore, costi-
tuito dai rappresentanti degli
operatori del settore e del
servizio veterinario ASL.
I tempi di realizzazione del-

segUe daLLa  pagina 13
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il Primato della zootecnia Bresciana

Brescia produce 900 mila quintali di carne bovina
in provincia di Brescia sono allevati 38.500 vitelloni e 174 mila vitelli a carne bianca. 
le vacche a fine riproduzione avviate alla macellazione sono 157.000. 
complessivamente in provincia sono prodotti 900 mila quintali di carne bovina.

boVini da carne 

Il comparto dei bovini da carne evidenzia
un calo dei consumi dato il persistere della
negativa situazione economica.
Sotto il profilo mercantile l’anno 20012
chiude con una media di 230€/per 100kg ( il
riferimento mercantile sono gli charollais e
incroci di II qualità) che rappresenta il
12,74% in più rispetto all’annata 2011. 
L’aumento del prezzo è dovuto , seppure in
presenza di un calo dei consumi,alla man-
canza di bovini da carne sia a livello Italia-
no, Europeo e Mondiale.
Il comparto esce da anni difficili sotto
l’aspetto economico che ha portato ad una
diminuzione degli allevamenti e sia ad un
calo dei bovini presenti in stalla nelle azien-
de ancora dedite all’allevamento specializ-
zato.
In provincia di Brescia, nel 2012, sono stati
allevati 38.500 vitelloni, un dato pressoché
uguale all’anno precedente. 
Ad una prima analisi e riferendoci al solo
prezzo potremmo considerare che il settore
sia in una fase positiva ma se analizziamo i
costi di produzione il trend non viene con-
fermato anzi l’analisi economica sottolinea
un forte stato di crisi. 
Il prezzo dei ristalli è aumentato del 25%
ed i mangimi del 30% a questi fattori biso-
gna aggiungere la sempre maggiore inci-
denza rappresentata dalla fiscalità in agri-
coltura e dai costi burocratici ormai a li-
velli patologici.
Forte preoccupazione è rappresentata dalla
nuova PAC che ridurrebbe drasticamente gli
aiuti al settore bovino determinando, se
confermata, la chiusura degli allevamenti.

ViteLLi a carne 

Anche nel comparto dei vitelli a carne bian-
ca, che da alcuni anni non riesce ad espri-
mere elementi di positività sotto il profilo
mercantile, ad incidere sulla redditività so-
no i costi per l’alimentazione. Il siero del
latte, che rappresenta il maggior costo
dell’allevamento, in un anno ha fatto regi-
strare un aumento del 26 per cento, che fa
seguito al 34 per cento registrato nell’anno
precedente. 
Nel comparto da tempo non si registrano

nuovi investimenti nel settore. Sono rimasti
meno di un centinaio gli allevatori che resi-
stono ad una attività avara sotto tutti i pun-
ti di vista.
L’andamento mercantile nel 2012 ha regi-
strato un recupero del 4 per cento rispetto
all’anno precedente. Un recupero che, però,
non è stato sufficiente a coprire i maggiori
costi dell’alimentazione stimati in 90 euro a
capo.
Ecco perché si contano sulle dita di una ma-
no gli allevatori che affrontano da soli il
mercato. Tutti gli altri hanno aperto con-
tratti di soccida.
Il numero di capi è stimato in 170.000,
uguale a quello registrato nel 2010. Il prezzo
preso a riferimento – Frisona Italiana di II^

qualità - dopo la diminuzione del 13,5%, re-
gistrato nell’anno precedente segna un mo-
desto aumento dello 0,47%, attestandosi su
una media annua di euro 2,16/kg. Ad un pes-
simo inizio d’anno con quotazioni più vicine
ai 2 Euro/kg, ha fatto
seguito una progressiva lievitazione che a fi-
ne anno ha toccato i 2,20 euro/kg. Prezzo co-
munque che non ripaga stante il vertiginoso
aumento de costi di produzione. In partico-
lare il prezzo del siero di latte.
Le prospettive per il futuro sono preoccu-
panti. Le poche aziende che ancora affronta-
no da sole il mercato (circa il 10% su 120al-
levatori) saranno costrette a ricorrere ai
contratti di soccida, ma la situazione non
promette niente di positivo.
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